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1 .	 S i tuaz ione 

	 d i  pa r tenza

L’impiego di resti alimentari e scarti di cucina per nu­

trire i suini presentava finora una possibilità di recupero 

sensata e spesso praticata. Tuttavia, almeno dall’epide­

mia di afta epizootica in Gran Bretagna, i resti alimen­

tari scarsamente trattati sono considerati un fattore di 

rischio nella trasmissione delle malattie animali. Per­

tanto, nel 2006 l’UE ha vietato gli alimenti liquidi per 

suini (o broda), ossia il nutrimento animale a base di ri­

fiuti alimentari e resti di cucina trattati, che possono 

contenere carne o ossa. Anche in Svizzera si ritiene che 

il nutrimento dei suini con rimanenze alimentari abbia 

causato l’epidemia d’influenza suina del 2003. Di con­

seguenza, le condizioni per il trattamento termico di  

resti alimentari e scarti di cucina sono state via via in­

asprite, al fine di ridurre al minimo il rischio d’epidemia. 

Tuttavia, in un primo momento non era stato imposto 

alcun divieto sugli alimenti liquidi per suini.

La base per la realizzazione dell’accordo bilaterale tra 

la Svizzera e l’Unione europea sul commercio di prodotti 

agricoli era l’armonizzazione dei regolamenti sulle mi­

sure di sicurezza contro le epidemie animali. Su questo 

sfondo, l’UE ha chiesto che anche la Svizzera imponesse 

tale divieto sugli alimenti liquidi per suini. La Svizzera è 

riuscita a patteggiare con l’UE, ottenendo così un pe­

riodo di transizione fino alla metà del 2011.

Il 1° luglio 2011 entrerà in vigore anche 

in Svizzera il divieto di nutrire gli animali 

con scarti alimentari e residui di cibo.
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2 .	 I n fo rmaz ion i  genera l i  su l  recupero 

	 d i  re s t i  a l imenta r i

Da punto di vista ecologico e politico-energetico, 

i resti organici, tra cui rientrano anche le rima­

nenze alimentari, possono essere sfruttati a livello 

energetico e materiale. Nel 2009 i quattro uffici 

federali UFE (Ufficio federale dell’energia), UFAG 

(Ufficio federale dell’agricoltura), ARE (Ufficio fe­

derale dello sviluppo territoriale) e UFAM (Ufficio 

federale dell’ambiente) hanno pubblicato la Stra­

tegia sulla biomassa in Svizzera, la quale stabilisce 

che i resti organici possono essere utilizzati a li­

vello materiale ed energetico, per quanto consen­

tito dalla quantità di sostanze inquinanti conte­

nute. In tal modo, va data la priorità a canali di 

valorizzazione che garantiscano il recupero delle 

sostanze nutritive contenute nei resti organici 

(principalmente fosforo e azoto) e il loro riciclag­

gio come concime nel naturale ciclo della materia, 

evitandone così la distruzione. Questi prodotti non 

pericolosi comprendono anche le rimanenze di 

cibo, purché queste vengano adeguatamente igie­

nizzate 1 prima o durante il processo di fermenta­

zione.

In vista dell’entrata in vigore del nuovo regola­

mento giuridico, il settore alberghiero/gastrono­

mico e l’industria alimentare devono trovare una 

nuova destinazione per circa 300 000 tonnellate  

di rifiuti alimentari. A questo proposito ogni azien- 

da è libera di decidere come riciclare i propri rifiuti 

alimentari e i resti di cibo, nel rispetto delle diverse 

legislazioni cantonali. L’importante è smaltire i ri­

fiuti evitando la diffusione di eventuali agenti epi­

demici. In base alla località in cui si trova la strut­

tura ricettiva sono disponibili svariati servizi di 

ritiro e trasporto di rifiuti.

1	 Igienizzazione: decontaminazione delle sostanze finalizzata a un’ampia riduzione dei germi eventualmente contenuti 

	 (www.vsa.ch/fr/glossar/term/hygienisation/) (Le informazioni sono disponibili soltanto in tedesco e francese.)

Hotel

La struttura alberghiera, 
quale produttore di 

rifiuti alimentari, è respon­
sabile del loro corretto 

smaltimento

Responsabile del trasporto 
dei rifiuti alimentari 

(igienizzati o non igienizzati) 
dall’hotel all’impianto 

di smaltimento

Trasportatore

Impianti di fermentazione 
artigianali industriali o agricoli, 
impianti di depurazione delle 

acque, impianti di incenerimento 
dei rifiuti, impianti di 

pretrattamento

Impianto 
(azienda di smaltimento)
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3 .	 Poss ib i l i t à  d i  sma l t imento 

	 pe r  g l i  ho te l

In considerazione delle prospettive ecologiche e 

politico-energetiche, hotelleriesuisse consiglia di 

scegliere le soluzioni di smaltimento proposte in 

base alle seguenti priorità:

 

a)	 Impianti di biogas

Il recupero in impianti di biogas rappresenta  

l’alternativa più sensata allo smaltimento tramite 

nutrimento animale, poiché offre un doppio van­

taggio: i rifiuti alimentari vengono utilizzati sia a 

livello energetico (elettricità, calore, produzione 

di biogas) che materiale, poiché i resti della fer­

mentazione possono essere impiegati come con­

cime per campi e coltivazioni. 

Già oggi circa 100 000 tonnellate di rifiuti alimen­

tari vengono usati per la produzione di biogas e 

compostaggio, sebbene non sia possibile sfruttare 

il potenziale energetico derivante da quest’ul­

timo. Alla fine del 2010, si contavano in Svizzera 

21 impianti industriali di fermentazione e 75 im­

pianti agricoli di biogas che, oltre al concime di 

fattoria, recuperavano anche rifiuti biogeni. Gli 

impianti, che producono biogas con emissioni di 

CO2 neutre per l’ambiente, sono utilizzati per la 

produzione di energia ecologica, calore e carbu­

rante. I resti della fermentazione tornano nei ter­

reni agricoli sotto forma di prezioso concime, con 

cui si conclude il ciclo della materia. Poiché oltre 

all’elettricità questi impianti sfruttano anche il  

calore prodotto, sostituiscono il loro uso di com­

bustibili fossili, riducendo così le emissioni di  

CO2. Gli impianti agricoli di biogas smaltiscono  

anche liquami e letame. In tal modo, calano enor­

memente le emissioni di metano, contribuendo 

doppiamente alla tutela climatica. 

Secondo SvizzeraEnergia, gli impianti di biogas 

esistenti sono sufficienti a riciclare in modo de­

centrato i rifiuti alimentari del settore alber­

ghiero. Gli impianti di fermentazione invece pos­

sono ritirare e smaltire i resti alimentari del settore 

della ristorazione, solo se sono dotati di impianti 

di igienizzazione per sottoporre tali rifiuti a un 

trattamento igienizzante affidabile contro la pos­

sibile contaminazione epidemica.2 I costi per la 

raccolta e il trasporto dei rifiuti organici dipen­

dono dalla modalità, dalla quantità e dalla fre­

quenza, oltre che dalla posizione geografica 

dell’azienda.

Contatti

•	Ökostrom Schweiz (soluzioni locali/ 

regionali per l’agricoltura):  

www.oekostromschweiz.ch,  

tel. 052 720 78 36

•	 BKW/sol-E Suisse: www.solesuisse.ch,  

tel. 058 263 62 62

•	Axpo Kompogas (soluzioni artigianali  

industriali): www.kompogas.ch,  

tel. 044 809 77 77

2	 Oltre agli impianti di biogas termofili (cioè funzionanti a tem­

perature maggiori, tra i 53 e 58 °C), sono compresi anche quelli 

che dispongono internamente o esternamente di un impianto 

di igienizzazione separato.
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b)	 Impianti di essiccazione

Grazie a piccoli impianti di essiccazione, installati 

dagli stessi titolari di hotel e ristoranti, è possibile 

ridurre la biomassa a una minima parte del suo 

volume iniziale mediante essiccazione. I residui 

secchi possono essere utilizzati poi come concime 

nell’agricoltura, nel rispetto delle norme igieni­

che vigenti ai sensi dell’ordinanza concernente  

l’eliminazione dei sottoprodotti di origine ani­

male (OESA).

In tal modo, i rifiuti vengono sfruttati come con­

cime. Questo metodo di valorizzazione ha tutta­

via lo svantaggio di non consentire lo sfrutta­

mento di energia a fronte di un elevato consumo 

energetico a carico dell’impresa per il funziona­

mento dell’impianto di essiccazione. Prima di tale 

processo può essere opportuno eliminare mecca­

nicamente una parte dell’acqua dai rifiuti, il che 

comporta però un aumento delle acque reflue 

dell’azienda che deve sostenere quindi i costi con­

seguenti. 

c)	 Fermentazione in un impianto 

	 di depurazione delle acque (IDA)

Negli impianti di depurazione delle acque è pos­

sibile effettuare la fermentazione dei rifiuti ali­

mentari in un digestore anaerobico, per ricavarne 

energia. I resti alimentari vengono prima mesco­

lati con fango fresco e poi sottoposti a fermenta­

zione. Il biogas derivante può essere trasformato 

in energia elettrica e in calore oppure può essere 

trasferito alla rete di fornitura del gas. 

Questo sistema di valorizzazione ha tuttavia un 

grosso svantaggio: dopo la fermentazione il pro­

d)	 Impianto di incenerimento dei rifiuti

A seconda del cantone, un’altra alternativa a cui 

possono ricorrere le piccole imprese per lo smal­

timento dei rifiuti alimentari è l’inceneritore. Esi­

stono diversi regolamenti in merito a questa pos­

sibilità e alla forma (solida, triturata o liquida) in 

cui è consentito o meno incenerire i resti alimen­

tari. Gli impianti di incenerimento dei rifiuti tra­

sformano parte dell’energia in elettricità o calore, 

mentre la biomassa viene bruciata, perdendo così 

preziose sostanze nutritive vegetali, come l’azoto 

e il fosforo.

dotto residuo non può più essere utilizzato come 

concime nell’agricoltura. Il fango rimanente e le 

sostanze nutritive qui contenute possono solo es­

sere bruciate, sottraendole così al ciclo naturale 

della materia.

Contatti

•	 Industrie fornitrici di impianti di essicca­

zione

Contatti

•	 IDA comunale

•	 Ufficio cantonale competente per rifiuti/ 

acqua/ambiente

Contatti

•	 Impianto locale di incenerimento dei rifiuti

•	 Associazione svizzera dei dirigenti e gestori 

degli impianti di trattamento dei rifiuti 

(ASIR): www.vbsa.ch, tel. 031 721 61 61



5

4 .	 Traspor to  e  log i s t i ca

Per la raccolta e l’accumulo temporaneo dei rifiuti 

alimentari vigono speciali norme igieniche. Oc­

corre garantire innanzitutto un corretto accumulo 

di tali resti per evitare la diffusione di germi epi­

demici. I mezzi di trasporto e i container utilizzati 

devono essere adeguatamente raffreddati e pu­

liti con regolarità. In base alle dimensioni e alla 

posizione della struttura alberghiera, occorre op­

tare per il sistema di trasporto e logistica più 

adatto allo smaltimento dei relativi rifiuti orga­

nici. Le aziende possono essere suddivise per gran­

dezza considerando grossomodo il numero di pa­

sti preparati ogni giorni.3

 

a)	 Fino a 50 pasti al giorno 

	 (5 – 6 kg di sostanza fresca al giorno)

Per le piccole imprese l’ideale è un punto di rac­

colta centrale che riceve i rifiuti organici di 5 à 10 

aziende e viene gestito da un’impresa addetta 

allo smaltimento (p. es. industria del settore, co­

mune). Internamente l’hotel può continuare a la­

vorare con l’infrastruttura attuale, nel rispetto 

delle norme igieniche vigenti.

 

b)	 Da 50 a 300 pasti al giorno 

	 (6 – 40 kg di sostanza fresca al giorno)

Per le imprese medio-grandi sono adatti piccoli 

sistemi di raccolta in serbatoio. Esistono ditte spe­

cializzate che forniscono ad albergatori e ristora­

tori impianti automatici a serbatoio, per l’omoge­

neizzazione dei resti alimentari e l’accumulo 

temporaneo senza emissione di cattivi odori. La 

biomassa viene poi ritirata a richiesta e portata 

all’impianto di smaltimento. I costi vanno dai 300 

ai 600 franchi al mese in base al ritmo di smalti­

mento dei rifiuti. 

È possibile ricorrere anche alla raccolta e all’igie­

nizzazione delle rimanenze alimentari con i si­

stemi tradizionali (da parte di agricoltori e addetti 

alla preparazione di alimenti liquidi per maiali). 

In questo caso l’infrastruttura con relativa logi­

stica di raccolta e distribuzione è già disponibile. 

Infine c’è la possibilità di rivolgersi a trasportatori 

specializzati e imprese di smaltimento.

 

c)	 Oltre 300 pasti al giorno 

	 (più di 40 kg di sostanza fresca al giorno)

Per le grandi imprese l’opzione migliore è certa­

mente la valorizzazione in un impianto di biogas 

agricolo o industriale e l’installazione di un si­

stema di raccolta e accumulo a ciclo chiuso. I prezzi 

dei sistemi completi vanno dai 20 000 ai 35 000 

franchi. Solitamente si ricorre a soluzioni di no­

leggio che, oltre all’impianto, forniscono anche la 

manutenzione e il ritiro periodico dei rifiuti. Qui, 

i costi per 400 pasti il giorno arrivano per esem­

pio a circa 1000 franchi il mese.

3	 Prof. Urs Baier, facoltà di biotecnologia ambientale ZHAW (Uni­

versità di scienze applicate, Zurigo).
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5 .	 U l te r io r i 

	 i n fo rmaz ion i

•	 SvizzeraEnergia: www.biomassenergie.ch,  

tel. 044 395 11 11 

•	Ökostrom Schweiz: www.oekostromschweiz.ch,  

tel. 052 720 78 36 

•	 BKW/sol-E Suisse: www.solesuisse.ch,  

tel. 058 263 62 62 

•	 Axpo Kompogas: www.kompogas.ch,  

tel. 044 809 77 77 

•	 Zürcher Hochschule für Angewandte Wissenschaf­

ten (ZHAW – Università di scienze applicate, Zurigo), 

facoltà di biotecnologia ambientale:  

www.umweltbiotech.zhaw.ch,  

tel. 058 934 57 14 

•	 Ufficio cantonale competente per rifiuti/acqua/ 

ambiente

•	 hotelleriesuisse: www.hotelleriesuisse.ch,  

tel. 031 370 42 04

hotelleriesuisse

Monbijoustrasse 130

Casella postale

CH-3001 Berna

Telefono	+41 (0)31 370 41 11

Fax	 +41 (0)31 370 44 44

info@hotelleriesuisse.ch

www.hotelleriesuisse.ch


